
• Un’importante novità per le aziende

• Una nuova opportunità di lavoro per i professionisti

• Una normativa con forte impatto etico

• Un sistema di regole ancora controverso e con molti elementi critici
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SIAMO GIÀ A BUON PUNTO!!

Una volta completata l’analisi dei principali
Considerando della Direttiva, possiamo
passare in rassegna più rapidamente le
disposizioni contenute nei primi articoli del
D. Lgs. 24, per poi soffermarci su tutte le
puntuali indicazioni operative fornite dalle
Linee Guida Confindustria del 27 ottobre
2023



Art. 1 a quali violazioni si applica il decreto

1. Il presente decreto disciplina la protezione delle persone che segnalano
violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che
ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o
dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto
lavorativo pubblico o privato.



Art. 1 a quali violazioni non si applica il decreto

2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:

a) alle contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di
carattere personale della persona segnalante;

b) alle segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via
obbligatoria;

c) alle segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché
di appalti relativi ad aspetti di difesa o di sicurezza nazionale.



Art. 2 definizione di «violazioni»

«violazioni»: comportamenti, atti od omissioni che ledono l'interesse
pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato e
che consistono in:

• tutti gli illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;

• condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, o violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti;

• illeciti che rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione
europea o nazionali indicati in modo specifico nel decreto e nei suoi
allegati;



Art. 2 definizione di «informazioni»

informazioni, compresi i fondati sospetti, riguardanti violazioni
commesse o che, sulla base di elementi concreti, potrebbero
essere commesse nell'organizzazione con cui la persona
segnalante o colui che sporge denuncia all'autorità giudiziaria o
contabile intrattiene un rapporto giuridico, nonché gli elementi
riguardanti condotte volte ad occultare tali violazioni.



Art. 2 definizione di «segnalazione»

Comunicazione scritta od orale di informazioni sulle violazioni:

• «segnalazione interna»: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni
sulle violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione interna;

• «segnalazione esterna»: la comunicazione, scritta od orale, delle informazioni
sulle violazioni, presentata tramite il canale di segnalazione esterna;

• «divulgazione pubblica» o «divulgare pubblicamente»: rendere di pubblico
dominio informazioni sulle violazioni tramite la stampa o mezzi elettronici o
comunque tramite mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero
elevato di persone.



Art. 2 definizione di «facilitatore»

una persona fisica che assiste una persona segnalante
nel processo di segnalazione, operante all'interno del
medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve
essere mantenuta riservata



Art. 2 definizione di «persona coinvolta»

la persona fisica o giuridica menzionata nella
segnalazione interna o esterna ovvero nella divulgazione
pubblica come persona alla quale la violazione è
attribuita o come persona comunque implicata nella
violazione segnalata o divulgata pubblicamente



Art. 2 definizione di «ritorsione»

qualsiasi comportamento, atto od omissione,
anche solo tentato o minacciato, posto in essere in
ragione della segnalazione e che provoca o può
provocare alla persona segnalante un danno
ingiusto



Art. 2 definizione di «seguito della segnalazione»

l'azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la
gestione del canale di segnalazione per valutare la
sussistenza dei fatti segnalati



Art. 2 definizione di «riscontro»

comunicazione alla persona segnalante di
informazioni relative al seguito che viene dato o che
si intende dare alla segnalazione



Art. 2 definizione di «soggetti obbligati»

«soggetti del settore privato»: soggetti, diversi da quelli rientranti nella
definizione di soggetti del settore pubblico, i quali

1) hanno impiegato, nell'ultimo anno, la media di almeno cinquanta lavoratori
subordinati con contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato;

2) rientrano nell'ambito di applicazione degli atti dell'Unione di cui alle parti I.B
e II dell'allegato, anche se nell'ultimo anno non hanno raggiunto la media di
lavoratori subordinati di cui al numero 1);

3) sono diversi dai soggetti di cui al numero 2), rientrano nell'ambito di
applicazione del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e adottano modelli di
organizzazione e gestione ivi previsti, anche se nell'ultimo anno non hanno
raggiunto la media di lavoratori subordinati di cui al numero 1



Art. 4 canali di 
segnalazione 
interna

• 14.1. I soggetti del settore pubblico e i soggetti del
settore privato, sentite le rappresentanze o le
organizzazioni sindacali, attivano, propri canali di
segnalazione, che garantiscano, anche tramite il
ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza
dell'identita' della persona segnalante, della persona
coinvolta e della persona comunque menzionata
nella segnalazione, nonche' del contenuto della
segnalazione e della relativa documentazione. I
modelli di organizzazione e di gestione, di cui
all'articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo n. 231 del 2001, prevedono i canali di
segnalazione interna di cui al presente decreto.



Art. 4 il gestore 
delle 
segnalazioni

• 4.2 La gestione del canale di
segnalazione e' affidata a una persona o
a un ufficio interno autonomo dedicato
e con personale specificamente formato
per la gestione del canale di
segnalazione, ovvero e' affidata a un
soggetto esterno, anch'esso autonomo e
con personale specificamente formato.



Art. 4 le modalità di segnalazione

• 4.3 Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta,
anche con modalita' informatiche, oppure in forma
orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono
effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di
messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona
segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro
un termine ragionevole.



Art. 4 i canali condivisi

• 4.4 I soggetti del settore privato che
hanno impiegato, nell'ultimo anno, una
media di lavoratori subordinati, con
contratti di lavoro a tempo
indeterminato o determinato, non
superiore a duecentoquarantanove,
possono condividere il canale di
segnalazione interna e la relativa
gestione.



Art. 4 le segnalazioni a soggetti diversi

• 4.6 La segnalazione interna
presentata ad un soggetto
diverso da quello previsto dalla
procedura WB e' trasmessa,
entro sette giorni dal suo
ricevimento, al soggetto
competente, dando contestuale
notizia della trasmissione alla
persona segnalante.



Art. 5 iter 
procedimentale

la persona o l'ufficio ai quali e' affidata la gestione del canale di
segnalazione interna svolgono le seguenti attivita':

• a) rilasciano alla persona segnalante avviso di ricevimento della
segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione;

• b) mantengono le interlocuzioni con la persona segnalante e possono
richiedere a quest'ultima, se necessario, integrazioni;

• c) danno diligente seguito alle segnalazioni ricevute;

• d) forniscono riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data
dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi
dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della
segnalazione;

• e) mettono a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure
e sui presupposti per effettuare le segnalazioni interne, nonche' sul
canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazione
esterne.



Art. 5 informativa alle parti interessate

Le persone preposte alla gestione del
whistleblowing mettono a disposizione
informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui
presupposti per effettuare le segnalazioni interne,
nonche' sul canale, sulle procedure e sui
presupposti per effettuare le segnalazione esterne.
Le suddette informazioni sono esposte e rese

facilmente visibili nei luoghi di lavoro, nonche'
accessibili alle persone che pur non frequentando i
luoghi di lavoro intrattengono un rapporto
giuridico. Se dotati di un proprio sito internet, i
soggetti del settore pubblico e del settore privato
pubblicano le informazioni di cui alla presente
lettera anche in una sezione dedicata del suddetto
sito.



Art. 6 la segnalazione esterna
La persona segnalante puo' effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua presentazione, ricorre 
una delle seguenti condizioni:

a) non e' prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di segnalazione 
interna ovvero questo, anche se obbligatorio, non e' attivo o, anche se attivato, non e' conforme al decreto;

b) la persona segnalante ha gia' effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito;

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non 
sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione;

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o 
palese per il pubblico interesse.
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14.1. Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al 
trattamento della segnalazione e comunque non oltre cinque anni a decorrere dalla data della 
comunicazione dell'esito finale della procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di 
riservatezza di cui all'articolo 12 del decreto e delle disposizioni dei GDPR

14.2. Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica registrata o un altro sistema di messaggistica 
vocale registrato, la segnalazione, previo consenso della persona segnalante, e’ documentata a cura del 
personale addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e all'ascolto 
oppure mediante trascrizione integrale. In caso di trascrizione, la persona segnalante puo' verificare, 
rettificare o confermare il contenuto della trascrizione mediante la propria sottoscrizione.

14.3. Se per la segnalazione si utilizza una linea telefonica non registrata o un altro sistema di 
messaggistica vocale non registrato la segnalazione e' documentata per iscritto mediante resoconto 
dettagliato della conversazione a cura del personale addetto. La persona segnalante puo' verificare, 
rettificare e confermare il contenuto della trascrizione mediante la propria sottoscrizione.

14.4. Quando, su richiesta della persona segnalante, la segnalazione e' effettuata oralmente nel corso di 
un incontro con il personale addetto, essa, previo consenso della persona segnalante, e’ documentata a 
cura del personale addetto mediante registrazione su un dispositivo idoneo alla conservazione e 
all'ascolto oppure mediante verbale. In caso di verbale, la persona segnalante puo' verificare, rettificare 
e confermare il verbale dell'incontro mediante la propria sottoscrizione.


